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Numero di pubblicazione 998.

REGIO DECRETO 11 maggio 1931, n. 694.
Riconoscimento della subconcessione dell'esercizio della funi,

colare Sass1=Superga effettuata dal comune di Torino a favore
della Società anonima dei tramways di Torino in base all'atto
12 agosto 1926.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto 10 maggio 1925, n. 1119, col quale
fu approvata la convenzione 21 marzo 1925 per la proroga
a tutto il 31 maggio 1932 delPesercizio da parte del comune
di Torino della funicolare Sassi-Superga passata in proprietà
dello Stato dal 1= aprile 1913;
Visto Patto 12 agosto 192(i con il quale il comune di To-

rino ha subconcesso alla Società dei tramways di Torino
l'esercizio della funicolare predetta;
Visto il testo unico delle disposizioni di legge per le fer-

rovie concesse alPindustlia privata, le tramvie a trazione
meccanica e gli automobili, approvato con Nostro decreto
9 maggio 1912, n. 1447;
Sulla proposta dei Nostri Ministri Segretari di Stato per

le comunicazioni e. per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

DECRETI PREFETTIZI:
Riduzione di cognomi nella forma italiana . . . Pag. 2849 Art. 1.

Ë riconosciuta la subconcessione dell'esercizio della funi-

DISPOSIZIONI E COMUNICATI colare Sassi-Superga, effettuata dal comune di Torino a

favore della Società anonima dei tramways di Torino in base
Ministero delle finanze· all'atto 12 agosto 1926.

Media dei cambi e delle rendite . . . . . . . Pag. 2956
Diffida per restituzione di titoli di rendita

. . . Pag. 2956 Art. 2.
Tramutamento di titolo . . . Pag. 2956
Diflida per smarrimento di·ricevute di titoli del Debito pub- Ë accordata la esenzione del diritto proporzionale di re-

blico . . , , , , , , , . , , , . . . . . . Pag. 2956 gistro e Papplicazione del solo diritto fisso di L. 10 per la
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registrazione del suddetto atto di subconcessione 12 agosto.
1926 ai sensi dell'art. 156 del testo unico approvato con

R. decreto 9 maggio 1912, n. 1447, e dell'art. 10 del R. de-
creto 23 febbraio 1919, n. 303.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 11 maggio 1931 - Anno IX e

VITTORIO EMANUELE.

CIANo - MOSCONI.

Visto, il GuardusiUilli: Rocco.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addì 15 giugno 1931 - Anno IX

Alli del Governo, registro 300, foUlio 79. - FERZI.

Numero di pubblicazione 999.

REGIO DECRETO 21 maggio 1931, n. 685.
Radiazione del rimorchiatore N. 34 dal quadro del Regio na.

viglio.

VITTORIO EMANUELE III

PER GltAZIA DI DIO E PEIt VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 8 luglio 1926, n. 1178;
Udito il parere del Comitato degli ammiragli;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la marina;
Abbiamo decretato e decretialno:

Il Regio rimorchiatore N. 34 è radiato dal quadro del

naviglio da guerra dello Stato a datare dal 15 giugno 1931.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 21 maggio 1931 - Anno IX

VITTORIO EMANUELE.

SmIANNI.

VMo, il Guardasigilli: Rocco.
Ilegistrato alla Corte dei cauti, addi 15 giugno 1931 - Anno IX
Atti del Governo, registro 300, foglio ';0. - FERZI.

Numero di pubblicazione 1000.

IlEGIO DECRETO 28 maggio 1931, n. 696.

Passaggio alla dipendenza dell'Autorità ecclesiastica di alcune
Confraternite della provincia di Imperia.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'1TALIA

Visto l'art. 77, primo comma, del regolamento approvato
con IL decreto 2 dicembre 1929, n. 2262, in relazione all'ar-
ticolo 29, lettera c), del Concordato con la Santa Sede e al-
I'art. 17 della legge 27 maggio 1929, n. 818 ;

Ritenuto clie, a' termini dei citati articoli, le Confrater-
nite aventi scopo esclusivo o prevalente di .culto debbono

passare alla dipendenza dell'Autorità e(Felesialitica, pet
quanto riguarda il funzionamento e Pamministrazione;
Ritenuto che, nei confronti delle Confraternite infra iiis

dicate, è rimasto accertato lo scopo di cui sopra;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre-

tario di Stato per la giustizia e gli affari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Passano alla dipendenza dell' Autorità ecclesiastica, per
quanto riguarda il funzionamento e l'amministrazione, ai
termini dell'art. 29, lettera c), del Concordato con la Santa

Sede, le seguenti Confraternite della provincia di Imperia:
1° Confraternita di San Pietro Apostolo in Imperia;
2° Confraternita dei Penitenti Bianchi, sotto il titold

della SS. Annunziata, in Camporosso;
3° Confraternita di Santa Maria Maddalena, e Sant'An-

tonio Abate in Molini di Triora (capoluogo) ;
4° Confraternita di San Tommaso Apostolo in Molini

di Triora (frazione Corte) ;
5° Confraternita di Santa Margherita in Molini di Trios

ra (frazione Andagna);
6° Confraternita di N. 8. della Ripa in Pieve di Teco;
7° Confraternita di San Giovanni Battista in Riva Lis

gure;
8° Confraternita della Nativita di Maria Vergine in Vals

lebona ;
9° Confraternita dei Disciplinanti in Vallecrosia (fras

zione piazza Vecchia) ;
10° Confraternita della Misericordia, sotto il titolo di

San Secondo - Morte ed Orazione, in Ventimiglia;
11° Confraternita dei Disciplinanti, sotto il titolo dellai

Visitazione di Maia SS.ma, in Borgomaro (frazione Conio)

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dellö
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 28 maggio 1931 - Anno IX

VITTORIO EMANUELE.

Rocco.

Visto, il Guardasigillt: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addt 16 giugno 1931 - Anno IX

Alti del Governo, registro 309, foglio 81. --- FERZI.

Numero di pubblicazione 1001.

REGIO DECRETO 30 aprile 1931, n. 700.
Sovrastampa per la Somalla Italiana di francobolli del Regno

da L. 0,50.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 6 luglio 1912, n. 749;
Visto il R. decreto 20 novembre 1912, n. 1205;
Visto l'art. 18 del testo unico delle leggi postali approvato

con R. decreto 21 dicembre 1899, n. 501;
Visto l'art. 137 del regolamento generale sul servizio pos

stale approvato con R. decreto 10 febbraio 1901, n. 120 ;
Visto il R. decreto 7 giugno 1923, n. 1257, che modi6ea

l'art. 137 del predetto regolamento generale sul servizio po-
stale;
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Visto il _R. decreto n. 1928 del 17 ottobre 1920, che auto.-
rizza l'emissione dei francobolli regnicoli da centesimi 50;
Considerat che la Somalia Italiana è completamente

sprovvista de francobolli da centesimi 50;
Sentito il Consiglio superiore coloniale;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per 10 colonie, di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Ë autorizzata la sovrastampa per la Somalia Italiana de-

gli attuali francobolli regnicoli da centesimi 50.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 30 aprile 1931 - Anno IX

VITTORIO EMANUELE.

DE BONO - NOSCONI.

,Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 16 giugno 1931 - Anno IX

Atti del Governo, registro 309, foglio 85. - FERZI.

Numero di pubblicazione 1002.

REGIO DECRETO 30 maggio 1931, n. 705.

Approvazione di una variante al piano regolatore di amplia=
mento di Firenze.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto-legge 13 gennaio 1924, n. 170, conver-
tito nella legge 17 aprile 1925, n. 473, con il quale fu appro-
vato il nuovo piano regolatore di ampliamento della città di
Firenze;
Vista la domanda 13 marzo 1931-IX presentata dal podestà

di Firenze per ottenere l'approvazione di una variante al

detto piano, nella via Bolognese, in località « La Loggia » e

del relativo piano parcellare;
Ritenuto che il procedimento seguito è regolare e che du

rante le pubblicazioni non furono presentati reclami di
sorta;
Considerato che la variante proposta consiste nell'allar-

gamento della via Bolognese anzichè sul lato sinistro, come
è previsto nel progetto vigente, sul lato destro, al fine di non
toccare gli annessi ed il parco dell'antica villa quattrocente-
sca « La Log ia » soggetta a vincoli nei riguardi dell'arte;
Che ciò stante nessun dubbio può sussistere sulla conve-

nienza della variante, che si appalesa conveniente anche per
il risparmio di spesa che certamente ne deriverà all'Ente

espropriante;
Vista la legge 25 giugno 1865, n. 2359;
Uditi i pareri del Consiglio superiore dei lavori pubblici e

del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Ë approvata quale variante del piano regolatore di am-
pliamento di Firenze, la rettificazione della via Bolognese
in località « La Loggia» giusta progetto visto, d'ordine No-
stro, dal Ministro proponente, in una pianta catastale e in

uno stralcio planimetrico tutti e due in iscala 1:2500 e in un

elenco dei beni iminobili interessati nella detta moditica-

ZIORD.

Si intendono estese alla variante le disposizioni del R. de-
creto-legge 13 gennaio 1924, n. 170, e del relativo regolamen-
to approvato con R. decreto i settembre 1924, n. 1410, non-
chò il termine vigente per il piano regolatore generale.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
ossefrärlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 30 maggio 1931 - Anno IX

VITTORIO EMANUELI:.

DI CROLLUMZ.\.

Visto, il Guardasigilli : Rocco.
Registrato alla Corte dei conf¡, addi 16 giugna 1931 - Anno IX
Atti del Governo, refistro 309, fogliv 90. - FElizi.

Numero di pubblicazione 1003.

REGIO DECRETO 27 aprile 1931, n, 687.

Dichiarazione di istituzione di pubblica beneficenza della
Fondazione per borse di studio « Mons. G. Battista Flapp », in
Parenzo.

N. 687. R. decreto 27 aprile 1931, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per l'in-
terno, la Fondazione per borse di studio « Mons. G. Bat-?
tista Flapp », in Parenzo, viene dichiarata istituzione di

pubblica beneficenza e ne è approvato, con alcune modifi-

che, lo statuto organico.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 15 giugno 1931 - Anno IX

Numero di pubblicazione 1004.

REGIO DECRETO 23 aprile 1931, n. 688.
Erezione in ente morale della Fondazione abruzzese molisana

pro incremento demografico, con sede in Roma.

N. 688. R. decreto 23 aprile 1931, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per l'in-

terno, la Fondazione abruzzese moliisana pro incremento

demografico, con sede in. Roma, viene eretta in ente mo-

rale con amministrazione autonoma e ne è approvato, con
alcune modifiche, lo statuto organico.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alta corte dei conti, addt 15 giugno 1931 - Anno II

Numero di pubblicazione 1005.

REGIO DECRETO 30 aprile 1931, n. 689.

Approvazione del nuovo statuto della Società Reale di Na.
poli.

N. 689. R. decreto 30 aprile 1931, col quale, sulla proposta
del Ministro per l'educazione nazionale viene abrogato 10

statuto della Societh Reale di Napoli, approvato con Re-

gio decreto 17 aprile 18G2, n. 341 (parte supplementare), e
viene approvato un nuovo statuto della Società stessa.

Visto, il Guardasigilli: Rocco

Registrato alla Corte dei conti, addi 15 giugno 1931 - Anno IX
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Numero di pubblicazione 1006.
REGIO DECRETO 21 maggío 193f, n. 600.

Modifica dello statuto della Federazione stomatologica ita·
llana.

N. 690. R. decreto 21 maggio 1931, col quale, sulla proposta
del Ministro per l'educazione nazionale, sono apportate
modificazioni allo statuto della Federazione stomatologica
italiana.

,Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addt 15 giugno 1931 - Anno IX -

Numero di pubblicazione 1007.

REGIO DECRETO 23 aprile 1931, n. 701.
Erezione in ente morale dell'Asilo infantile di Cortale.

N. 701. R. decreto 23 aprile 1931, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per l'in-
terno, l'Asilo infantile di Cortale (Catanzaro) viene eretto
in ente morale con amministrazione autonoma e ne è ap-
provrito lo statuto organico.

,Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 16 giugno 1931 - Anno IX

,
STumero di pubblicazione 1008.

REGIO DECRETO 23 aprile 1931, n. 702.
Erezione in ente morale dell'Opera pia « Ricovero Andrea,

Vincenzo, Luciano Toschi », con sede in Dozza.

N. 702. R. decreto 23 aprile 1931, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per l'in-
torno, POpera pia « Ricovero Andrea, Vincenzo, Luciano
Toschi », con sede ip Dozza, viene eretta in ente morale,
sotto l'amministrazione della Congregazione di carità, e

ne è approvato, con alcune modifiche, lo statuto organico.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 16 giugno 1931 - Anno IX

Numero di pubblicazione 1009.

REGIO DECRETO 23 aprile 1931, n. 703..
Erezione in ente morale dell'Opera pia « Casa di riposo Au-

gusto Modena », con sede in San Felice sul Panaro.

N. 703. R. decreto 23 aprile 1931, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per l'in-
terno, l'Opera pia « Casa di riposo Augusto Modena »,
con sede in San Felice sul Panaro, viene eretta in ente
morale, sotto l'amministrazione della Congregazione di
carità, e ne è approvato, con una modifica, lo statuto or-
ganico.

Visto, il Guardasifilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 16 giugno 1931 - Anno IX

Numero di pubblicazione 1010.

REGIO DECRETO 23 aprile 1931, n. 704.
Erezione in ente morale dell'Asilo infantile di Bulgorello,

frazione del comune di Cadorago.

N. 701. R. decreto 23 aprile 1931, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per l'in-

terno, PAsilo infantile di Bulgorello, frazione del comune
di Cadorago (Como), viene eretto in ente morale con am-
ministrazione autonoma e ne è approvato lo statuto orgas
mco.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 16 giugno 1931 - Anno II

i

Numero di pubblicazione 1411.

REGlO DECRETO 21 maggio 1931, n. 706.
Approvazione del nuovo statuto della Sezione speciale per le

case popolari della Società operaia di mutuo soccorso di For•
migine.

N. 706. R. decreto 21 maggio 1931, col quale, sulla proposta;
del Ministro per i lavori pubblici, viene approvato il nuo-
vo statuto organico dell'istituto « Sezione speciale per le
case popolari della Società opemia di mutuo soccorso »

di Formigine.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Ilegistrato alla Corte del conti, addt 16 giugno 1931 - Anno IX

DECRETI PREFETTIZI:
Riduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 11419-109'{4.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Ugo Kiraz. di Be-
nedetto, nato a Trieste il 3 luglio 1905 e residente a Trieste
via F. Corridoni, n. 7, e diretta ad ottenere a termini del-
l'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu-
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Chirassi »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, quan-
to all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa entro
qui.ndici giorni dalla seguita aflissione non è stata fatta op-
posizione alcuna;
Veduti il decreto niinisteriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Ugo Kiraz è ridotto in il Chirassi ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorjg comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. del citato
decreto Ministeriale e avrA esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì T luglio 1930 - Anno VIII

Il prefèlto : Ponno.
(2664)

N. 11419-3669.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Carlo Kociancie
fu Andrea, nato a Trieste il 19 settembre 1871, e residente a
Trieste, Androna C. Colombo, n. 7, e diretta ad ottenere a

termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, nu-
mero 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e

precisamente in « Coceani »;
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,Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza della richiedente,

quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494; '

Decreta:

Il cognome del signor Carlo Kociancic à ridotto in « Co-

ceam ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Luigia Svara in Kociancie fu Antonio, nata il 26 feb-
braio 1874, moglie;

2. Luigi di Carlo, nato il 2 giugno 1909, figlio;
3. Davide di Carlo, nato il 9 dicembre 1911, figlio;
4. Fausto di Carlo, nato il 29 agosto 1914, figlio;
5. Ersilia di Carlo, nata il 26 novembre 1919, tiglia.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 7 luglio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponao.
(2665)

'

N. 11419-10858.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giuseppe ,Kori-
tuik di Martino, nato a Trieste il 28 febbraio 1897 e residen-

te a Trieste, via Gaspare Gozzi, n. 3, e diretta ad ottenere

a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Corini » ;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,

quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna:
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 194 ;

Decreta :

Il cognome del sig. Giuseppe Koritnik è ridotto in « Co-

rini ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richieden·
te indicati nella sua domanda e cioè:

1. Maria Bec in Koritnik fu Antonio, nata il 9 dicem-
bre 1893, moglie;

2. Lucia di Giuseppe, nata il 13 dicembre 1919, figlia ;
3. Dorina di Giuseppe, nata il 23 gennaio 1921, figlia.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
ilotificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

decreto Minîsteriale e a.vrà esecuzione secondo le norme .sta-

bilite ai an. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 7 luglio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno,

(8606)

N. 11419-6323.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Emilio Koshuh di

Antonio, nato a Trieste il 6 aprile 1899 e residente a Trie-

ste, via Santa Ermacora, n. 1, e diretta ad ottenere a ter-

mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisanten-
te in « Cossutti » ;
Veduto che la domanda stessa è stata atlissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,

quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita altissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Emilio Koshuh è ridotto-in « Cos-

sutti ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
deute indicati nella sua domanda e cioè:

1. Bianca Kisovitz in Koshuh fu Carlo, nata il 10 giu-
gno 1902, moglie;

2. Silvano di Emilio, nato l'8 novembre 1925, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-

tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor-

me stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 7 luglio 1930 - Anno VIII

11 prefetto: Poano.
(2667)

N. 11419-1803.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Vedutat la domanda presentata dal sig. Pietro Kraiz fu

Michele, nato a Trieste il 3 luglio 1892 e residente a Trie-

ste, via Carpison n. 14, e diretta ad ottenere a termini del-

l'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu-
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Carsi »;
Veduto che la domanda stessa è stata altissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, quan-
to all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa entro

quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta

opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Pietro Kraiz è ridotto in « Carsi ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cion:

1. Adelaide Goldschan in Kraiz di Enrico, nata il 1°

settembre 1898, moglie;
2. Carlo di Pietro, nato il 24 marzo 1923, figlio ;
3. Enrico di Pietro, nato l'11 ottobre 1924, nglio.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
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decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso. notificato al richiedente nei modi previst.i il n. 6 del citato

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
Trieste, addì 7 luglio 1930 - Anno VIII bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Il prefetto: Potuto. Trieste, addì 7 luglio 1930 - Anno VIII
(2668)

-- Il prefetto: Pongo,
(2670)

N. 11419-3852.

IL PREFETTO
1)ELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Ve:iuta la domanda presentata dal sig. Giusto Lab fu

Giusto, nato a Trieste il 12 luglio 1890 e residente a Trie-

ste, via Santo Gavardo, n. 3, e diretta ad ottenere a ter-

miei dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Laghi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
eiltro quindici giorni dalla seguita aillssione non è stata
fatta opposizione alenna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7. hprile 1927, n. 494;

N. 11419-3991.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giuseppe Marco-
vich (Markovie) fu Luigi, nato a Trieste 11 5 gennaio 1858 e

residente a Trieste, via dell'Istria. n. 133, e diretta ad otte,
nere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Marcovigi »;
Veduto che la domanda stessa è stata aftissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alenna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;
Decreta : Decreta :

Il cognome del sig. Giusto Lah è ridotto in « Laghi ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Il cognome del sig. Giuseppe Marcovich (Markovic) è ri-
dotto in « Marcovigi ».
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn: 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 7 luglio 1930 - Anno VIII
Trieste, addì 7 luglio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Poano. 11 prefetto: Ponno.
(2669) (2671)

N. 11419-8087.

IL PREFETTO
DELLA PIlOVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Albino Legat di
Giovanni, nato a Trieste il 3 marzo 1864 e residente a Trie-
ste, via G. Carducci, n. 14, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri-
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Lega » ;
Veduto che la domanda stessa è stata af tissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non stata
fatta opposizione alcuna:
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

N. 11419-3992.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Ugo &Iarcovich fu
Luigi, nato a Trieste il 17 ottobre 1882 e residente a Trie-
ste, via dell'Istria n. 136, e diretta ad ottenere a termini del-
l'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, la ridu-
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Marcovigi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 19ß6 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Decreta: Il cognome del sig. Ugo Marcovich à ridotto in « Marco-

Il cognome del sig. Albino Legat à ridotto in « Lega ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e vioò :

1. Valentina Erbeznik in Legat fu Valentino, nata il 22
maggio 1883, moglie:

2. Mafalda di Albino, nata il 22 maggio 1910, figlia.

vigi ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Maddalena Perisic in Marcovic fu Giovanni, nata il
13 novembre 1887, moglie ,

2. Bruna di Ugo, nata il 24 febbraio 1911, figlia ;
3. Bianca di Ugo, nata il 31 luglio 1913, figlia.
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Il presente decreto sarà, a cura dell'autoritA comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà eseenzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 7 luglio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(2fx72)

N. 11419-3993.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Umberto LVarco-
Vich fu Antonio, nato a .Trieste il 30 novembre 1885 e resi-
dente a Trieste, via Milano, n. 35, e diretta ad ottenere a

termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, nu-
mero 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e

precisamente in « Marcovigi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del riclaiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e clie contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto afinisteriale ti agosto 1926 e il H. decreto

7 aprile 1927, n. 404;

Decreta :

Il cognome del sig. Umberto 31arcovich è ridotto in « Mar-
covigi ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie
òente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Elda Klein in Marcovich di Giaconio, nata il 1° mag-
gio 1891, moglie ;

2. Nilla di Umberto, nata il T settembre 1913, figlia;
3. Carmen di Umberto, nata l'8 ottobre 1919, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta·
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì i luglio 1930 - Anno VIII -

(2673)
Il prefetto: Ponno.

N. 11419-3995.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla sig.na Amalia Mar-
covig di Giuseppe, nata a Trieste il 1° marzo 1885 e resi-
dente a Trieste, Via dell'Istria, n. 133, e diretta ad ottenere
a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Marcovigi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata altissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'alho di q.nesta Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alenna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome della signor¡na Amalia Marcovig è ridotto in
« Marvovigi ».

Il
. presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato alla richiedente, nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e nyrà eseenzione secondo le nor-
me stabilite ni un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 7 luglio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(2674)

N. 11419-3996.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DJ TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Giovanna
Marcovig di Giuseppe, nata a Trieste il 28 ottobre 1888 e
residente a Trieste, via dell'Istria, n. 133, e diretta ad otte·
nere a termini dell'art. 2 del R. decreto legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Marcovigi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata afilssa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 404;

Decreta:

Il cognome della signora Giovanna Marcovig ò ridotto in
« Marcovigi ».
Il presente decreto sarA, a cura dell'autorità comunale,

notificate alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrA esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 7 Inglio 1930 - Anno VIII

ll prefetto : Ponno.
(2ô75)

N. 11419-3998.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Luigi Marcovig fu
Antonio, nato a Trieste il 20 giugno 1895 e residente a Trie-
ste. via E. Toti, 2, e diretta ad ottenere a termini dell'art. 2
del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, la riduzione del
suo cognome in forma italiana e precisamente in « Marco-

sigi »:
Veduto che la domanda. stessa è stata artissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenža del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatt.n opposizione alcuna;
Veduti, il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 404:

Decreta:

Il cognome del sig. Luigi Marcosig è ridotto in « Marco-
vigt ».

Il presente decreto sarò. a enra dell'autoritA comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
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decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta·
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 7 luglio 1930 - Anno VIII

ll prefetto: Ponno.
(2076)

N. 11419-3994.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signorina Paola 3Ïar-
covig di Giuseppe, nata a Trieste il 20 giugno 1903 e resi-
dente a Trieste, via dell'Istria n. 133, e diretta ad ottenere
a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Marcovigi » ;
Veduto che la domanda stessa ò stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alenna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;
Decreta:

Il cognoule della signorina Paola Marcovig è ridotto in
Marcovigi ».
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notilleato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto blinisteriale e avrà esecuzione secondo le norme sta
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl i luglio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(2377)

N. 11419-3997.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Paolo Marcovig di
Emma, nato a Trieste il 4 febbraio 1903 e residente a Trie-
ste, Chiarhola Superiore, n. 314, e diretta ad ottenere a ter-
mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
unente in « Marcovigi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non ò stata
fatta opposizione nieung:
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R. decreto
i aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Pgolo Marrovig è ridot to in « Marco-

vigi ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl i luglio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Poano.
(2678)

N. 11419-5700.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Amelia Mi-
nin fu Antonio ved. Kenig, nata a Trieste il 22 luglio 1879
e residente a Trieste, via Sara Davis, n. 17, e diretta ad ot-

tenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Del Re » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494 ;

Decreta:

Il cognome della signora Amelia Minin ved. Kenig è ri·
dotto in « Del Re ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari della richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Mario fu Carlo, nato il 2 giugno 1910, figlio;
2. Bruna fu Carlo, nata il 12 marzo 1915, figlia.
Il presente decreto sarA, a cura dell'autorità comunale,

notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 7 luglio 1930 - Anno VIII

Il prcfetto: Ponno.
(2679)

N. 11419-334.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Ernesto Oblak fu
Giovanni, nato a Trieste il 25 febbraio 1866 e residente a

Trieste, via Pallini, n. 9, e diretta ad ottenere a termini del-
l'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu-
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Oblati »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alenna;
Veduti il decreto 31inisteriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Ernesto Oblak è ridotto in « Oblati ».

Uguale riduzione e disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Mercede Naglein in Oblak fu Federico, nata il 24 no-
vembre 1866, anoglie.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 7 luglio 1930 · Anno VIII

(2680)
Ji prefetto : Ponno.
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N. 11419-336.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Gastone Oblak di
Ernesto, nato a Trieste il 10 dicembre 1901 e residente a

Trieste, via Pallini, 9, e diretta ad ottenere a termini del-
Fart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu-
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Oblati »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 192G e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Gaistone Oblak è ridotto in « Oblati ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
Bente i.ndicati nella sua domanda e cioè:

1. Stefania Schergna in Oblak fu Angelo, nata il 30
aprile 1902, moglie;

2. Maria di Gastone, nata il 16 marzo 1929, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 -del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nu. I e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì T luglio 1930 - Anno VIII

ll prefetto: Ponno.
(2681)

N. 11419-335.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Umberto Oblak di
Ernesto, nato a Trieste il 20 settembre 1889 e residente a

Trieste, via San Giacomo in Monte, n. 12, e diretta ad otte-
nere a temnini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Oblati » ;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata
fatta opposizione alcuna :

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-
creto 7 aprile 1927, u. 404;

Decreta:

Il cognome del sig. Umberto Oblak è ridotto in « Oblati ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Erminia Petracco in Oblok fu Enrico, nata il 10 lu-
glio 1882, moglie;

2. Silvana di Umberto, nata il 0 luglio 1921, figlia;
3. Pia di Umberto, nata 11 9 maggio 1923, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ; ci·

tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 7 luglio 1930 - Anno VIII

12 prefetto : Ponno.
(2682)

N. 11419-10688.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Faustina Po-
lic fu Michele ved. Kappler, nata a 3Iarkopalj il 19 settembre
1860 e residente a Trieste, via della Fonderia, n. 6, e diretta
ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gen-
nano 1926, n. 17, la riduzione dei suoi cognomi in forma ita-
liana e precisamente in « Poli Cappieri »;
Veduto che la domanda stessa e stata artissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione nicuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

I cognomi della signora Faustina Polic ved. Kappler so-

no ridotti in « Poli-Cappieri ».

Il presente decreto sarà, a cura delPantorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. 4 e õ del .decreto stesso.

Trieste, addì 7 luglio 1930 - Anno VIII

Il prefetto : Ponno.

(2683)

N. 11419-4061.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Giuseppina
Rebec di Andrea ved. Barovic, nata a Santa Croce (Trieste)
il 14 anarzo 1878 e residente a Trieste, via Udine n. 39 e di-
retta ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge
10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione dei suoi cognomi in for-
ma italiana e precisamente in « Rebelli-Baroni »;
Veduto che la domanda stessa e stata aflissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla segnita aff1ssione non è stata fatta
opposizione alenna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e 11 R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

I cognomi della signora Giuseppina Rebec ved. Barovich
sono ridotti in « Rebelli-Barini ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari della richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Bianca fu Ernesto, nata il 30 settembre 1907, figlia;
2. Nerina fu Ernesto, nata il 22 gennaio 1912, figlia;
3. Vanda fu Ernesto, nata il 13 agosto 1919, figlia;
4. Ruggero fu Ernesto, nato il 10 settembre 1921, figlio.
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Il presente decreto sarA, a cura delPantorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione-secondo le norme sta-
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 7 luglio 1930 - Anno VIII

It prefetto: Poano.
(2684)

N. 11419-30425.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la donninda presentata dal sig. Mario Slejha di
Fraucesco, nato a Santa Croce di Aidussina il 20 settembre
1901 e residente a Trieste, via delPIstria, n. 102, e diretta
ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gen-
naio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma ita-
linna e precisamente in « Slaico »;
Veduto clie la domanda stessa è stata aftissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del riclaiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il II. de-

creto 7 aprile 1027, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Mario Slejho è ridotto in « Slaico ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del ricliie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Giorgina Mars in Slejho di Carlo, nata P11 novem-
bre 1903, moglie;

2. Stellio di Mario, nato il 2 giugno 1928, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al ricliiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà eseenzione secondo le norme
stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì i luglio 1930 - Anno VIII

ll prefctto: Ponno.
(2685)

N. 11419-54.
IL PREFETTO

lŒLI-A PliOVINCIA D1 TitlESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-
zione del II. decreto legge 10 gennaio 10'20, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con lt. decreto 7 aprile
1927, n. 494 ¡

Decreta:

I cognomi della signora Giustina'Kocjan di Ignazio ved.
Gomezel, nata a Duttogliano il 23 ottobre 1899 e residente a
Duttogliano, 55, sono restituiti nella forma italiana di
« Canciani » e « Gomicelli ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
liari:

1. Daniele fn Ernesto, nato il 19 febbraio 1921, figlio;
2. Nada fu Ernesto, nata il 13 dicembre 1922, figlia;
3. Antonia Korjan nata Pipan di Antonio, nata il 12

luglio 1867, suocera.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessata nei modi indicati al par. 2 del ci-
tuto decreto Ministeriale 5 agosto 192(i ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 10 luglio 1930 - Anno VIII

I l prefetto : Ponno.
(2688)

N. 11419-56.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma italiana,
compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926, il quafe contiene le istruzioni per la esecuzione del
R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a tutti i ter-
ritori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 1927,
n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Leopoldo Gomezel fu Giuseppe, nato
a Duttogliano 11 23 aprile 1891 e residente a Duttogliano,
n. 109, è restituito nella forma italiana di « Gomicelli ».
Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami,

gliari:
1. Teresa fu Giuseppe, nata il 19 settembre 1886, som

rella ;

2. Maria .fu Giuseppe, nata 11 15 giugno 1897, sorella;
3. Emma Gomezel nata Cuk fu Andrea nata il 16 feb<

braio 1897, moglie;
4. Leopolda di Leopoldo, nato il 15 marzo 1920, figlia;
5. 31aria di Leopoldo, nata il 14 luglio 1922, figlia;
6. Anna di Leopoldo, nata il 5 dicembre 1926, figlia.
fl presente decreto sarA, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al parag. 2 del
citato decreto Ministeriale 5 igasto £926 ed avrA ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 10 luglio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(2689)

N. 11419-57.
IL PREFETTO:

DELLA PROVINCIA DJe TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma itas
liana, compilato a sensi del par. I del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-
zione del R. decreto-legge 10 g'ennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome della signorina Maria Gomezel fu Giuseppe,
nata a Duttogliano il 4 dicembre 1908 e residente a Trieste
è restituito nella forma italiana di « Gomicelli ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessata nei modi indicati al par. 2 del ci-
tuto decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 10 luglio 1930 - Anno VIII

11 prefetto.: Ponno.
(2690)
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N.11419-58.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma italiana,
compilato a sensi dèl parag. 1 del decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecuzione del
R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a tutti í ter-
ritori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 1927,
n. 404;

Decreta:

I cognomi della signora Maria Baric fu Giuseppe ved. Go-
inezel, nata a Villa Cargna il 18 novembre 1864 e residente a
Duttogliano, 84, sono restituiti nella forma italiana di « Go-
micelli » e « Barisi ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessata nei modi inflicati al par. 2 del
citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrA ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 10 luglio 1930 - Anno VIII

(f [I prefetto; Pouno.
(2691)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORD DIV. I · POfffWOGLlO

N. 132.

Media dei cambi e delle rendite

del 18 giugno 1931 - Anno IX

Francia . , , 74.78 Oro
. . . . . . 368 56

Svizzera . . . . 370.92 Belgrado . . . . 33.83

Londra . . . , 92.911 Budapest (Pengo) . . 3.335

Olanda . . . . . 7.69 Albania (Franco oro) 368 -
Spagna . . . . , 190.50 Norvegia . . - 5.112
Belglo . . . , , .

2.66 Russia (Cervonetz) . -

Berlino (Marco oro) 4.537 Svezia . . , . 5.12
Vienna (Schillinge) 2.684 Polonia (Sloty) . . . 214 -

Praga . . .

,
56.62 Danimarca , , . 5.112

Romania
. . . .

. 11.37 Rendita 3,50 %
. . . 71.40

Oro 13.255 Rendita 3,50 % (1902). 66.30Peso Argentino
Carta 5.81 Rendita 3% lordo

. 43 -
New York

.
. . . . 19.101 Consolidato 5 %. . .

83.175
Dollaro Canadese

.
19.04 Obblig. Venezie 3,50% 78.925

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Diffida per restituzione di titoli di rendita.

(23 pubblicazione). Avviso n. 116.

La signora De Nicola Carmela di Alfonso moglio di Gioia Euge-
nio, domiciliata in Napoli presso l'avv. Ferdinando Spasiano in via
S. Teresella degli Spagnoli, n. 28, con atto notificato mediante rac-
comandata con ricevuta di ritorno dell'Ufficio postale n. 2 di Napoli
in data 28 agosto 1930, ha, ai sensi dell'art. 88 del regolamento ge-

nerale sul Debito pubblico, diffidato detto marito, domiciliato in
Torre del Greco Villa Laudiero a S. Gennariello, a restituirle entro
il termine di legge il certificato nominativo consolidato 3,50 %,
n. 776.613, di L. 10.50, a lei intestato con vincolo dotale, facendo le
altre avvertenze di cui all'articolo predetto

Ai termini del ripetuto articolo 88 del regolamento generale sul
Debito pubblico 19 febbraio 1911, n. 298, si notiflea che, trascorso
il termine di sei mesi dalla data della prima pubblicazione del pre-
sente avviso nella Ga::etta Ufficiale senza la consegna del predetto
cortificato e senza che siano intervenute regolari opposizioni, il cor-
tificato stesso sarà ritenuto di nessun valore e l'Amministrazione
darà corso alla domanda di rinnovazione presentata dalla signora
De Nicola Carmela.

Roma, 11 aprile 1931 - Anno IX.

11 direttore generale: Cunnocca.

(1661)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Tramutamento di titolo.

(2a pubblicazione). Avviso n. 111.

E stato chiesto il tramutamento in dartelle al portatore del cer-
tificato di rendita consolidato 5 % (1861) n. 1.020.581 di annue L. 1080
intestato a Prister Edgardo-Samuel, Guido-Felice e Ettore Leone di
Simone, minori sotto la patria potestà del padre, domiciliati in Gra-
disca dell'Isonzo con vincolo di usufrutto vitalizio a favore di An-
geli Augusta fu Felice, moglie di Prister Simone.

Essendo tale certifleato mancante del mezzo foglio di comparti-
menti semestrali (3a e 4a pagina del certificato) si diffida chiunque
possa avervi interesse che, trascorsi sei niesi dalla data della prima
pubblicazione del presente avviso nella Ga::etta Ufficiale del Regno,
senza che siano state notilleate opposizioni, ai sensi dell'art. 169 del
regolamento sul debito pubblico approvato con 11 decreto 19 feb-
braio 1911, n. 298, si provvederà alla chiesta operazione, previo
cambio per conversione del titolo suindicato con quello del conso-
lidato 3,50 % n. 235.903 di annue L. '156.

Roma, 4 aprile 1931 - Anno IX.

11 direttore generale: CIAnnoccA.

(1659)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

DifBda per smarrimento di ricevute di titoli del Debito pubblico.

(3a pubblicazione). Elenco n. 141.

Si notifica che à stato denunziato lo smarrimento delle sotto
indicate ricevute relative a titoli di debito pubbl¡co presentati per
operaziom.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 132 - Data: 12 aprile
1929 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di finanza di
Aquila - Intestazione. Hove comm. Adolfo fu Alessandro per conto
di Frasca Emilia fu Benedetto - Titoli del Debito pubblico: al por-
tatore 3 -- Rendita: L. 30, consolidato 5 %, con decorrenza lo gen-
naio 1929.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 3 - Data: 5 luglio 1928
- Uflicio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di finanza di Girgenti
- Intestazione: Grisafi Giuseppe e Francesco fu Domenico - Titoli
del Debito pubblico: nominativi 2 - Rendita: L. 35, consolidato
3,50 %, con decorrenza l• giugno 1926.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 659 - Data: 12 marzo
1928 - Uffleio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di finanza di
Cuneo - Intestazione: Ghigo Lorenzo di Giovanni - Titoli del De-
bito pubblico: al portatore 4 - Rendita: L. 420, consolidato 3,50 %,
con decorrenza 10 gennaio 1928

Ai termmi dell'art 230 del regolamento 19 febbralo 1911, n. 298,
si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese
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dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che
siano intervenuto opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione senza obbligo di
restituzione della relativa ricevuta, la quale rinlarrá di nessun
valore.

Iloma, 23 maggio 1931 - Anno IX.

Il direttore generale: CIARRoccA.
(3987)

CONCORSI
MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

Concorso a undici posti di ingegnere allievo nel ruolo
del personale tecnico superiore del Corpo Iteale delle miniere.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visto 11 11. decreto 6 aprile 1924, n. 511, che detta norme spe-
clali per l'appHeazione del R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, o
successivo aggiunto e modilleazioni, al personale tecnico del Corpo
Reale delle miniere;

Visto il H. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo stato giuri-
dico degli impiegati civili dello Stato;

Visto il R. decreto-leggo 16 febbraio 1931, n. 134, che approva
i ruoli organiel di alcuni personali appartenenti al Ministero dello
corporazioni;

Visto 11 R. decreto 18 dicembre 1930, n. 1733;

Decreta:

Art. 1.

E indetto un concorso per esami a undici posti di ingegnere
allievo nel ruolo del personale tecnico superiore (grado 10", grup-
po .4) del Corpo Reale delle miniere.

Art. 2.

11 concorso è riservato:
lo ai .dipendenti statali, appartenenti, alla data del 18 di-

ceinbre 1930, ai ruoli del gruppo B, delle Amministrazioni dello
Stato, considerato nell'ordinamento gerarchico, di cui al H. decreto
11 novembre 1923, n. 2395, comprese quelle aventi ordinamento

autonomo;
26 al personale che presti ininterrotto servizio, almeno dal 31

dicembro 1928, in qualitù di avventizio, diurnista, giornaliero, cot-
timista od altra non di ruolo, comunque denominata, e che eser-

citi, a termini del R. decreto 18 dicembre 1930, n. 1733, le funzioni
proprie del ruolo degli ingegneri del Corpo fleale delle miniere.

Per l'ammissione al corso si prescinde dai limiti massimi di
età tissati dalle normo in vigore.

Art. 3.

c) certilleato del podestà del Comune di origine dal quale ri,
sulti che il candidato è cittadino italiano e gode dei diritti politici.
Ai fini del presente decreto sono equiparati äi cittadini dello Stato
gli italiani non regnicoli e coloro pei quali tale equiparazione sia
riconosciuta in virtù di decreto Reale. Essi sono dispensati dal pre-
sentare il certificato di cittadinanza;

d) certificato di buona condotta morale, civile, politica, rila-
sciato dal podestá del Comune, dove il concorrente ha il suo domi-
cilio e la sua abituale residenza, legalizzato dal Prefetto;

e) certificato generale penale debitamente legalizzato;
f) certilleato medico, rilasciato da un medico provinciale o

da un medico militare o da un uffleiale sanitario comprovante che
11 concorrente è dotato di sana e robusta costituzione flsica, esente
da difetti flsici ed in grado di poter disimpegnare le manslom pro-
prie di un ingegnere delle miniere.

L'Amministrazione si riserva di far sottoporre i candidati ad
una visita medica da effettuarsi in Roma da un medico o da un

collegio medico di sua fiducia e di escludere dal concorso quegli
aspiranti che non risultino idonei al servizio minerario.

I candidati mutilatt e, invalidi di guerra, o minorati per la
causa nazionale, produrranno il certifleato da rilasciarsi dall'au-
toritù sanitaria di cui all'art. 14, n. 3, del R. decreto 29 gennaio
1922, n. 92, nella forma prescritta dal successivo art. 15.
Il certificato medico dovrà essere legalizzato dal Prefetto, se

rilasciato da un medico provinciale, dalle superiori autorità mi-
litari, so rilasciato da un medico militare, e dal podestà, la cui
firma sarà autenticata dal Prefetto, se il certificato verrù rilasciato
dall'ufficiale sanitario;

y) certificato dell'esito definitivo di leva;
h) documenti originali (stato di servizio, foglio matricolare,

copia del decreto di pensione, od altro equivalente) che dimostrino
il possesso della qualifica di mutilato, invalido, o minorato della
causa nazionale, nonclië tutti gli altri documenti, che comprovino
il conferimento di medaglie e decorazioni al valore, allo scopo
di stabiliro i diritti preferenziali dei concorrenti nel caso di di-
cliiarazione di idoneità 4 parità di merito;

i) stato di famiglia da rilasciarsi dal podestá del Comune
ove il concorrente ha il suo domicilio;

l) fotografia del concorrente, munita della sua firma, debita-
mente autenticata, se il concorrente non sia provvisto del libretto

ferroviario.
I documenti richiesti dovranno essere conformi alle prescri,

zloni delle leggi sul bollo.
Ciascun concorrento dovrà specificare nella domanda quali

lingue straniero conosce e se oltre all'esame obbligatorio di lingua
francese, intenda sostenere quello facoltativo nello lingue inglese,
tedesca e araba.

Nella domanda dovrà il concorrente indicare chiaramente il

proprio indirizzo.
I documenti di cui alle lettere c), d), e), f), dovranno essere di

data non anteriore a tre mesi a quella del presente decreto.

I concorrenti che siano impiegati di ruolo in un'altra Ammini-
strazione dello Stato, dovranno unire a corredo della domanda
soltanto i documenti di cui alle lettere b) ed i), nonché copia dello

stato di servizio.

Art. 5.

Nell'assegnazione dei posti ai vincitori del concorso saranno

tenute presenti le disposizioni contenuto nell'art. ° del R. deoreto
18 dicembro 1930, n. 1733.

I concorrenti dovranno essere muniti del prescritto titolo di
studio, conseguito anteriormente al 18 dicembre 1930.

Art. 4.

Le domando di ammissione al concorso, in carta bollata da
L. 5, dovranno essere presentate, entro novanta giorni dalla data
di pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiate del
Regno, al Ministero delle corporazioni, Direzione generale della

iproduzione industriale e scambi, corredate dai seguenti documenti:
a) atto di nascita legalizzato dal presidente del Tribunale;
b) diploma originale di laurea o copia autentica dello stesso

in ingegneria mineraria, civile, industriale, meccanica ed elettro-
tecnica, conseguita in una Università o in un latituto superiore
equiparato. Al diploma di laurea dovrà essere unito.un certificato,
debitamente autenticato, dei corsi di studi superiori compiuti negli
istituti anzidetti ed i voti riportati negli esami speciali e nello
esame di laurea.

Non sono ammessi titoh di studio equipollenti, salvo I titoli
riconosciuti corrispondenti a quelli sopra indicati, rilasciati da
scuolo o istituti superiori del cessato regime austro-ungarico;

Art. 6.

Le domande che giungessero al Ministero dopo il termine fis.
sato nell'art. 4, non saranno prese in esame e saranno senz'altro
respinte ai mittenti.

Saranno pure respinte le domande presentate, ma non regolar-
mente documentate entro 11 termine suddetto.

Non è ammesso fare riferimento a documenti presentati presso
altre Amministrazioni dello Stato.

Art. 7.

Gli esami avranno luogo in Roma, presso il Ministero delle
corporazioni, Direzione generale della prcduzione industriale e

degli scambi, nei giorni di cui sarà dato diretto avviso ai concor-
renti.

Tali esami consisteranno in due prove scritte, l'una sulla fisica
tecnica e l'altra sulla scienza delle costruzioni ed in una prova
orale sulle predette materie, noncho sulla chimica, sulla mineralo-
gia, e sulla geologia secondo i ,programmi di insegnamento nelle
Regie scuole d'ingegneria del Regno.
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Sarà anche chiesta una prova orale di lingua francese, a di-
mostrazione della pratica conoscenza di quella lingua mentre sa-
ranno in facoltà dei candidati altre prove analoghe per le lingue
Inglese, tedesca e araba.

Art.' 8.

Per 10 svolginiento di ciascuna delle provo scritte saranno as-

segnate ai candidati otto oro decorrenti dalla comunicazione del
tema.

Saranno ammessi alla prova orale i candidati che abbiano ri-

portato almeno una media di 7 10 nelle prove scritte e non meno
di 6/10 in ciascuna di esse. L'esame orale non s'intenderà supe-
rato se il candidato non ottenga almeno la votazione di 6/10.

La votazione complessiva ù stabilita dalla somma della media
del punti riportati nelle prove scritte e in quella orale, compresa
in quest'ultima la votazione ottenuta nelle prove facoltative.

Art. 9.

La graduatoria dei vincitori del concorso sará formata secondo
l'ordino dei punti ottenuti nella votazione complessiva con l'osser-
vanza del disposto dell'art. 21 del R. decreto 11 novembre 1923,
n. 2395, e della legge 6 giugno 1929, n. 1024.

Art. 10.

I vincitori del concorso potranno essero ammessi a frequentare
la Scuola superiore delle miniere di lloma, con un programma di
studi di perfezionamento da stabilirsi caso per caso. Al termine
di ciascun anno di corso della scuola essi dovranno sostenere gli
esami su tutte le materie, che formeranno parte del girogramma
loro assegnato e riportare l'idoneitä in ciascuna di esse. Qualora
essi non superino, nelle due sessioni estiva e autunnale, tutti gli
esami, cesseranno di appartenere al ruolo del personale tecnico su-

periore del Corpo Iteale delle miniere. Alla t\ne di ogni corso gli
ingegneri allievi potranno essere invlåti a compiere un viaggio
d'istruzione alPestero, e su ciascuno di detti viaggi essi dovranno
presentare poi apposita relazione scritta.

Compiuti con successo gli studi di perfezionamento, gli inge-
gneri allievi saranno inviati a prestare servizio negli uffici mine-
rari distrettuali, nelle llegie scuole minerarie medie, nelle miniere
erarlali e nelle lavorazioni minerarie gestite per cura dello Stato
618 Rel lì€gno, Sia nelle COl0nie ed eventualmente all'estero.

Art. 11.

La Commissione esaminatrice sarà composta:
da un ispettore superiore del Corpo lleale delle miniere;
da un ingegnere capo di la classe;
«lal capo della 1)ivisione amministrativa;
e da quattro professori di Università o di Istituti equiparati.

Disimpegnerà le funzioni di segretario un funzionario del Mi-

nistero di grado non inferiore al 96.

11 presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

110ma, addì 22 aprile 1931 - Anno IX

It Afinistro: Borin

(5296)

Concorso a tre posti di allievo geologo nel ruolo

del personale tecn3co superiore del Itegio ufficio geologico.

IL MINlSTRO PER I.E COllPOllAZIONI

Visto il II. decreto 30 dicembre 1923, n. 3213, che reca norme

speciali per l'applicazione del R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395,
al personale del Itegio uffleio geologico;

Visto il It decreto 30 dicembre 1923. n. 2960, sullo stato giuri-
dico degli impiegati civili dell'Amministrazione dello Stato;

Visto il R. decreto-legge 16 febbraio 1931, n. 1'½, che approva i

ruoli organici di alcuni personali appartenenti al Ministero delle

corporazioni;
Visto il R. decreto 18 dicembre 1930, n. 1733;

Decreta:

Art. 1.

E indetto un concorso, per esami, a tre posti di allievo geologo
(grado 106, gruppo A) nel ruolo del personale tecnico superiore del

Regio ufficio geologico.

Art. 2.

Il concorso è riservato:
16 ai dipendenti statali appartenenti, alla data del 18 dicem-

bre 1930, ai ruoli del gruppo B, delle Amministrazioni dello Stato,
considerate nell'ordinamento gerarchico, di cui al R. decreto 11 no-
vembre 1923. n. 2395, comprese quelle aventi ordinamento autonomo;

26 al personale che presti ininterrotto servizio, almeno dal 31
dicembre 1928, in qualità di avventizio, diurnista, giornaliero, cot-
tiniista ad altra non di ruolo, comunque denominata, e che eser-

eiti, a termini del R. decreto 18 ditombre 1930, n. 1733, le funzioni
proprie del ruolo dei geologi del llegio ufficio geologico. .

Per l'ammissione al concorso si prescinde dai limiti massimi
di età fissati dalle norme in vigore.

Art. 3.

I concorrenti dovranno essere muniti del prescritto titolo di siu-
dio conseguito anteriormente al 18 dicembre 1930.

Art. 4.

Le domande di ammissione al concorso, in carta bollata da L. 5,
dovranno essere presentate, entro novanta giorni dalla data di pub-
blicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale del Regno,
al Ministero delle corporazioni, Direzione generale della produzio-
ne industriale e degli scambi, corredate dai seguenti documenti:

a) atto di nascita, legalizzato dal presidente del Tribunale;
f>) diploma originale di laurea o copia autentica dello stes-

so, in scienze naturali o in ingegneria, conseguita in una Regia
università o in un Istituto superiore equiparato del Regno;

c) certificato dei corsi di studi superiori compiuti e i voti ri-

portati negli esami speciali e nell'esame di .laurea.
Non sono ammessi titoli di studio equipollenti, salvo i titoli ri-

conosciuti corrispondenti a quelli sopra indicati, rilasciati da scuo-

le o istituti superiori del cessato regime austro-ungarico;
d) certificato del podestà del Comune di origine dal quale ri-

sulti che il candidato è cittadino italiano e gode dei diritti politici.
Ai fini del presente decreto sono equiparati ai cittadini dello Stato

gli italiani non regnicoli e coloro pei quali tale equiparazione sia

riconosciuta in virtù di decreto Reale.
Essi sono dispensati dal presentare il certificato di cittadinanza;
e) certificato di buona condotta, morale, civile, politica.rila-

sciato dal podestà del Comune dove il concorrente ha 11 suo domi-
cilio e la sua abituale residenza, legalizzato dal Prefetto;

f) certificato generale penale debitamente legalizzato;
9) certificato medico, rilasciato da un medico provinciale o da

un medico militare o da un uffleiale sanitario, comprovante che il
concorrente è dotato di sana e robusta costituzione física, esente da
difetti fisici ed in grado di poter disimpegnare le mansioni di geo-
logo.

I candidati mutilati, invalidi di guerra o minorati per la causa

nazionale, produrranno il certificato da rilasciarsi dall'autorità·sa-
nitaria di cui all'art. 14, n. 3, del B. decreto 29 gennaio 1922, n. 92,
nella forma prescritta dal successivo art, 15.

L'Amministrazione si riserva di far sottoporre i candidati alla
visita di un medico, o di un collegio medico di sua fiducia e di

escludere definitivamente dal concorso quelli clie non risultino ido-
nei al servizio geologico.
Il certificato medico dovrà essere legalizzaid dal Prefetto, se ri-

Iasciato da un medico provinciale, dalle superiori autorità militari,
se rilasciate da un medico militare, e dal podestà, la cui f]rma sará
antenticata dal Prefetto, se il certificato verrà rilasciato dall'uffl-
cialo sanitario:

h) certilleato dell'esito definitivo di leva;
i) documenti originali o copia autentica degli stessi (stato di

servizio, foglio matricolare, copia del decreto di.pensione od altro
equivalente) clie dimostrino il possesso della qualifica di ex com-

battente, di mutilato, invalido di guerra o minorato per la causa

nazionale, nonché tutti gli altri documenti che comprovino il con-
ferimento di medaglie e decorazioni al valore, nell'intento di stabi-
lire i diritti preferenziali dei concorrenti, nel caso di dichiarazione
di idoneita a parità di merito;

I) stato di famiglia da rilasciarsi dal podestA del Comune ove

il concorrente ha il suo domicilio;
m) fotografia del concorrente, munita della sua flrma, debi-

tamente autenticata, se 11 concorrente non sia provvisto del libretto
ferroviario.

I documenti richiesti dovranno essere conformi alle prescrizio-
ni delle leggi sul bollo.

Ciascun concorrente dovrà specificare nella domanda quali lin-
gue estere conosce e se oltre all'esame obbligatorio di lingua fran-
cese intenda sostenere quello facoltativo nelle lingue inglese, tede-
sco e araba,



20-VI-1931 (IX) . GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITAI TA - N. 141 2959

I documenti di cui alle lettere d) e) f) 0) dovranno essere di
data non anteriore di tre mesi a quella del presente decreto.

Nella domanda il concorrente dovrà chiaramente indicare il
proprio indirizzo.
I concorrenti che siano impiegati di ruolo in im'altra Ammini-

strazione dello Stato dovranno unire, a corredo della domanda, sol-
tanto .1 documenti di cui alle lettere b) ed l) noncho copia dello sta-
to di servizio.

Visto il R. tiecreto-legge del 16 febbraio 1931, n. 134, che approva
i ruoli organici di alcuni personali appàrtenenti al Ministero delle
corporazioni;

Visto il R. decreto 18 dicembre 1930, n. 1733;

Decreta:

Art. 1.

Art. 5. E indetto un concorso per esami a due posti di disegnatore ag-
. . . . giunto (grado 116, gruppo LI) nel ruolo del personale teculeo del

Nell'assegnazione dei posti at vmettori del concorso saranno te- Regio utitelo geologico.nute presenti le disposizioni contenuto nell'art. del R. decreto
18 dicembre 1930, n. 1733· Art. 2.

Art. 6.

I e dotnande che giungengessero al hiinistero dopo il termine
fissato dall'art. 's non saranno prese in considerazione e saranno
senz'altro respinte al mittenti.

Saranno pure respinte le domande presentate, ma non regolar-
mente documentate entro il suddetto termine.

Non è ammesso riferimento a documenti presentati presso altro
Amministrazioni.

.

•

Art. 7.

Gli esami avranno luogo in Roma presso il Ministero delle cor-
porazioni, Direzione generale della produzione industriale e degli
scambi, nei giorni di cui sarà dato diretto avviso agli interessati.
Tali esami consisteranno in due prove scritte, l'una sulla géo-

logia o l'altra sulla lingua francese, ed in prove orali sulle predetto ,

materio, nonché sulla chimica inorganica, sulla fisica sperimentalo
e sulla mineralogia, secondo i programmi di insegnamento delle
Regie università.

Art. 8.

Per lo svolgimento di ciascuna delle prove scritte saranno asse-
gnato ai candidati otto ore, decorrenti dalla comunicazioile del tema.

Saranno ammessi alla prova orale i candidati che avranno ri-
portato almeno una media di 7/10 nelle prove scritte e non meno di
6/10 in ciascuna di esse.

L'esame orale non s'mtenderà superato se il candidato non avrà
-ottenuta almeno la votazione di 6/10.

La votazione complessiva è stabilita dalla somma della media
del punti riportatt nelle prove scritte e in quella orale, compresa
in quest'ultima.la votazione ottenuta nelle prove facoltative.

Art. 9.

La graduatoria dei vincitori del concorso sarà formata secondo
l'ordine dei punti ottenuti nelÏa votazione complessiva con l'osser-
vanza del disposto dell'art. 21 del R. decreto 11 novembre 1923, nu-
mero 2395, e della legge 6 giugno 1929, n. 1024.

Art. 10.

La Commissione esaminatrice sarà composta:
dal direttore del Ilegio ufficio geologico;
da un ispettore superiore del Corpo Reale delle miniere;
dal capo della Divisione delle miniere;
e da tre professori di Regie universitå o di Istituti equiparati.

T.e funzioni di segretario saranno esercitate da un funzionario
del Ministero di grado non inferiore al 9•.

11 presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addi 22 aprile 1931 - Anno IX

Il 31inistro: BOTTAI.
(5297)

Concorso a due posti di disegnatore aggiunto
nel ruolo del personale tecnico del Regio ufficio geologico.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visto 11 R decreto 30 dicembre 1923. n. 3213, che reca norme spe-
ciali per l'applicazione del R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sul-
l'ordinamento gerarchico delle Amministrazioni dello Stato, al per-
sonale del Regio ufftóio geologico;

Visto 11 R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo stato giuridîco
degli impiegati civili dell'Amministrazione dello Stato;

Il concorso ù riservato:
16 ai dipendenti statali, appartenenti, alla data 18 dicembre

1930, al ruoli del gruppo C delle Amministrazioni dello Stato, con-
siderato nell'ordinamento gerarchico, di cui al R. decreto 11 no•

vembre 1923. n. 2395, comprese quelle aventi ordinainento autonomo;
2• al personale che presti ininterrotto servizio, almeno dal 31

dicembre 1928, in qualita di avventizio, díurnista, giornaliero, cotti-
mista od altra non di ruolo, comunque denominata, e che eserciti,
alla data del 18 dicembre 1930, le funzioni proprie del ruolo del di-

segnatori del Regio ufficio geologico.
Per l'ammissione al concorso si prescinde dai limiti massimi di

età fissati nelle norme in vigore.

Art. 3.

I concorrenti dovranno essere muniti del prescritto titolo di stu•
dio conseguito anteriormente al 18 dicembre 1930.

Art. 4.

Le domande di ammissione al concorso, in carta bollata da L. 5,
dovranno essere presentate, entro novanta giorni dalla data di pub-
blicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale del Regno,
al Ministera delle corporazioni, Direzione generale della produzione
industriale e degli scambi, corredate dai seguenti documenti:

a) atto di nascita, legalizzato dal presidente del Tribunale, dal
quale risulti che il candidato, alla data del presente decreto, ha
compinto l'età di 18 anni;

b) diploma di licenza di Regio istituto tecnico, sezlone agri-
mensura, o di Hegio istituto di belle arti (corso medio) o diploma
di abilitazione all'insegnamento del disegno nelle scuole medie del

Regno.
Non sono ammessi titoli equipollenti, salvo i titoli riconosciuti

corrispondenti a quelli sopra indicati, rilasciati da scuole o istituti
del cessato regime austro-ungarico;

c) certificato dei voti riportati nell'esame dell'ultimo anno di
studi;

d) certificato del podestà del Comune di origine, dal quale ri-
sulti che 11 candidato ë cittadino italiano e gode dei diritti politici.
Ai fini del presente decreto sono equiparati ai cittadini dello Stato
gli italiani non regnicoli e coloro pei quali tale equiparazione sia
riconosciuta in virtù di decreto Reale. Essi sono dispensati dal pre-
sentare-il certificato di cittadinanza;

c) certificato di buona condotta, morale, civile, politica, rilas
sciato dal podestá del Comune dove il concorrente ha il suo domi•
cilio e la sua abituale residenza, legalizzato dal Prefetto: i

f) certitlcato generale penale debitamente legalizzato;
g) certificato medico di sana e robusta costituzione fisica, rila-

sciato da un medico provmciale o da un medico militare o da un
ufficiale sanitario. I candidati mutilati ed invalidi di guerra o mi-
norati per la causa nazionale produrranno il certificato da tila-
sciarsi dall'autorith sanitaria di cui all'art. 14, n. 3, del R. decreto
29 gennaio 1922. n. 92, nella forma prescritta dal successivo art. 15.

11 certiticato medico dovrà essere legalizzato dal Prefetto, se ri-
lasciato da un medico provinciale, dalle superiori autorità militari,
se rilasciato da un medico militare, e dal podesth, la cul firina sarà
autenlicata dal Prefetto, se il certificato verrà rilasciato da un

ufficiale sanitario;
h) certiftento dell'esito definitivo di leva;
il documenti originali o copie autentiche degli stessi (stato di

servizio. foglio matricolare, decreto di pensione od altro equiva•
lente) che dimostrino il possesso della qualifica di ex combattente,
mutilato invalido di guerra o minorato per la causa nazionale,
nonché tutti gli altri documenti comprovanti il conferimento di
medaglie e decorazioni al valore,. nell'intento di stabilire i diritti
preferenziali dei concorrenti nel caso di dichiarazione di idoneità
a parità di merite;

i) stato di famiglia da rilasciarsi dal podestá del Comune ovo
11 concorrente ha il suo domicilio;



2960 20-VI-1931 (IX) - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 141

in) fotografia del concorronte, munita della sua f1rma debita-
mente autenticata, se il concorrente non sia provvisto di libretto
ferroviario. '

I documenti richtesti debbono essere conformi alle prescrizioni
delle leggi sul bollo.

Ciascun concorrente dovrà indicare chiaramente nella domanda
11 proprio indirizzo.

I documenti di cui alle lettere d), e), f) dovranno essere di data
non anteriare a tre mesi a quella del presente decreto.

I concorrenti che siano impiegati di ruolo di un'altra Ammini-
strazione dello Stato dovranno unire a corredo della domanda sol-
tanto i documenti di cui alle lettere b) ed l), nonchè copia dello
stato di servizio.

Art. 5.

Nell'assegnazione del posto al vincitore del concorso saranno
tenute presenti le disposizioni contenute nell'art. 2 del R. decreto
18 dicembre 1930, n. 1733.

Art. 6.

Le domande che giungesecro al Ministero dopo il termine fissato
nell'art. 4 non saranno prese in considerazione e saranno senz'altro
respinto ai mittenti. Saranno pure respinte le domande presentate,
ma non regolarmente documentate entro il terniine suddetto. Non ù
ammesso fare riferimento a documenti presentati presso altre Am-
ministrazioni dello Stato.

Art. 7.

Gli esami avranno luogo in Roma, presso il Regio ufficio geolo-
gleo, nel giorni, di cui sará dato diretto avviso agli interessati.
Tali esami consisteranno nelle seguenti pro::
Disegno topografico - Copia dal vero.

Per lo svolgimento di ciascuna prova sono assegnate ai candi-
dati otto ore.

Art. 8.

Por conseguire l'idoneità e necessario che i candidati abbiano
riportato una media di almeno 7/10 nelle due prove e non meno
di 6jl0 in ciascuna di esse.

La graduatoria del concorso sarà formata secondo l'ordine del
punti ottenuti nella votazione complessiva, con l'osservanza del di-
sposto dell'art. 21 del II. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, e della
legge 6 giugno 1929, n. 1024.

Art. 9.

La Commissione giudicatrice del concorso sarà composta;
dal direttore del Regio ufficio geologico, che la presiede;
dal direttore capo della Divisione amministrativa delle mi-

niere;
da un professore di Regio istituto di belle arti.

Le funzioni di segretario saranno esercitate da un funzionario
del Ministero di grado non inferiore al 96.

11 presente decreto sarà registratao alla Corte dei conti.

Roma, addì 22 aprile 1931 - Anno IX

18 Ministro: Borm.
(5298)

Concorso a sette posti di aiutante aggiunto
nel ruolo del personale tecnico del Corpo Reale delle miniere.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visto il R. - decreto 6 aprile 1924, n. 511, che detta norme speciali
per l'applicazione dei R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, e suces-
sive aggiunte e modificazioni, al personale tecnico del Corpo Reale
delle miniere;

Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo stato, giuri-
dico degli impiegati civili dello Stato;

Visto il R. decreto-legge 16 febbraio 1931, n. 134, che approva i
ruoli organict di alcunt personali appartenenti al Ministero delle
corporazioni;

Visto il R. decreto 18 dicembre 1930, n. 1733;

Decretaf

Art. 1.

E indetto un concorso, per esami, a sette posti di aiutante ag-
giunto nel ruolo del personale tecnico (grado 11•, gruppo B) del Cor-
po Reale delle miniere.

Art 2.

Il concorso ò riservato:
16 ai dipendenti statali, appartenenti, alla data flel 18 dicem-

bre 1930, al ruoli del gruppo C delle Amministrazioni dello Stato,
considerate nell'ordinamento gerarchico, di cui al R. decreto 11 no-
vembre 1923, n. 2395, comprese quelle aventi ordinamento autonomo;

26 al personale che presti ininterrotto servizio almeno dal

31 dicembre 1928 in qualitù di avventizio, diurnista, giornaliero, cot-
timista, od altra non di ruolo comunque denominata, e che eserciti,
alla data 18 dicembre 1930. le funzioni proprie del ruolo degli aiu•
tanti del Corpo Reale delle miniere.

Per l'ammis ione al concorso si prescinde dai limiti massimi di
età fissati dalle normo in vigore.

Art. 3.

I concorrenti dovranno essere muniti del prescritto titolo di stu-
dio conseguito anteriormente al 18 dicembre 1930.

Art. 4.

Le domande di ammissione al concorso, in catta bolata da L. 5,
dovranno essere presentate, entro povanta· giorni dalla .iuta di pub-
hiicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale del Regno,
al Ministero delle corporazioni . Direzione generale della produ-
zione industriale o degli scambi - corredato dai seguenti documenti:

a) atto di nascita legalizzato dal presidente del Tribunale;
b) diploma di licenza o di esami di maturità in originale.o

in copia autentica, conseguito o nelle Regie scuolo minerarie del
Regno, o nei Regi istituti tecnici, sezione agrimensura, sezione fisi-
co-matematica, o nei Regi 11cci scientifici o nei Regi istituti indu-
triali, sezione ineccanici, sezione elettricisti, sezionc edile;

c) certificato dei voti riportati negli esami dell'ultimo anno

di studi.
Non sono ammessi titoli di studio equipollenti, salvo i titoli ri-

conosciuti corrisponderiti a quelli sopra indicati, rilasciati da scuo-

le o istituti del cessato regirne austro-ungarico;
d) certificato del podestà del Comune di origine dal quale ri-

sulti che il candidato é cittadino italiano e godo dei diritti politici.
Ai fini del presente decreto sono equiparati ai cittadini dello Stato

gli italiani non regnicoli e coloro poi quali tale equiparazione sia ri-
conosciuta in virtù di decreto Reale. Essi sono dispensati dal pre-
sentare il certificato di cittadinanza;

e) cortiflcato di buona condotta morale, civile, politica rila-
sciato dal podestà del Comune, dove il concorrente ha il suo domi-
cilio e la sua abituale residenza, legalizzato dal Prefetto;

f) certificato generale penale debitamente legalizzato;
g) certificato medico rilasciato da un medico provinciale o dà

un niedico militare, o da un ufficiale sanitario, comprovante che il
concorrente è di sana e robusta costituzione ilsica, esente da difetti
fisici ed in grado di poter disimpegnare le mansioni propric di un
aiutante del Corpo Reale delle miniere.
I candidati mutilati ed invalidi di guerra o minorati per la

causa nazionale produranno il certitlcato da rilasciarsi dalla auto-
rità sanitaria di cui all'art. 14, n. 3, del R. decreto 29 gennaio 1922,
n. 92, nella forma prescritta dal successivo art. 15. L'Amministrazio-
ne si riserva di far sottoporre i candidati alla visita di un medico
o di un collegio medico di sua fiducia e di escludere definitivamente
dal concorso quelli che non risultino idonei al servizio minerario.
Il certificato medico dovrá esserc legalizzato dal Prefetto, se ri-

lasciato da un medico provinciale, dalle superiori autorità militari,
se rilasciato da un medico militare, e dal podestà, la cui firma sarà
autenticata dal Prefetto, so il certificato verrà rilasciato dall'uffi-
ciale sanital'ió;

h) certificato dell'esito definitivo di leva;
t) documenti originali o cppie autentiche degli stessi (stato di

servizio, foglio matricolare, decreto di pensionc od altro equipol-
lente) che dimostrino il possesso della qualfilca di ex combâttente,
di mutilato, invalido di guerra o minorato per la causa nazionale,
nonchè tutti gli altri documenti che comprovino il conferimento di
medaglie e decorazioni al valore, nelfintento di stabilire i diritti
preferenziah dei concorrenti nel caso di dichiarazione di idoneità a

parità di merito;
l) stato di famiglia da rilasciarsi dal podestá del Comune ove

il concorrente ha il suo domicilio;
m) fotografia del concorrente, munita della sua firma debita-

mente autenticata, so il concorrente non sla provvisto del libretto
ferroviario. ·

I documenti richiesti dovranno essere conformi alle prescrižioni
delle leggi sul bollo.

Ciascun concorrente dovrà indicare chiaramente nella doman-
da il proprio indirizzo. I documenti di cui alle lettere d), e), f), g)
dovranno essere di data non anteriore a tre mesi a quella del pre-
sente decreto.
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I concorrenti clie siano impiegati di ruolo in un altra Ammini-
strazione statale dovranno unire, a corredo della domanda, k.oltan-
to i documenti di cui alle lettere b) ed l) nonché copia dello stato
di servizio.

Art. 5.

Nell'assegnazione dei posti ai vincitori del concorso saranno te-
nato presen)i le disposizioni contenute nell'art. 2 del II. decreto
18 dicembre 1930, u. 1733.

Art. 6.

Le domando che giungessero al NIinistero dopo il termine fissato
nell'art. 4, non saranno prese in consitlerazione e sarumlo senz'altro
respinto ai mittenti.

Saranno pure respinte le domande presentate, nia non regolar-
niente documentate entro il termine suddetto. Non o ammesso fare
riferimento a documenti presentati presso altre Amministrazioni
ticilo Stato.

Art. 7.

Gli esami avranno luogo in Roma, presso il NIinistero rielle
corpora210ni - Direzione generale della produzione industriale e
llegli scambi - noi giorni di cui sarà dato diretto avviso agli inte-
ressati.

Tali esami verteranno sulle materie indleate nel programma an-
nosso .al presento decreto: essi sono orali per tutte le materio c
scritti por la topografia, la meccanica, la coltivazione delle miniere
e 11 disegno.

Art. 8.

Per 10 svolgimento di ciascuna delle prove scritte saranno asse-
gnato al eundidati otto oro decorrenti dalla comunicazoino del tema
aranno amniessi alla prova orale I candidati che avranno riportato
una mellia di 7 decimi nelle prove scritte e non meno di 6 decimi in
claseuna di esse. L'esame orale non s'intenderà superato se il cani
tiidato non avrà ottenuto almeno la votazione di 6 decimi. La vo-
tazione complessiva o stabilita dalla somma della media dei punti
riportati nelle prove scritto e in quelle orali.

Art. 9.

La graduatoria dei vincitori del concorso sará formata secondo
l'ordine dei punti ottenuti nella votazione complessiva con l'osser-
vanza del disposto dell'art. 21 del R. decreto 11 novembre 1923, nu-
mero 2395, e della legge 6 giugno 1929, n. 1024.

Art. 10.

I vincitori del concorso saranno inviati a prestare servizio pres-
so gli uffici distrettuali minerari, presso le Regie scuole minerario
medie, in qualità di assistenti, presso le miniere erariali gestite per
aira dello Stato sia nel Regno sia nello Colonic ed eventualmento
all'estero.

Art. 11.

La Commissione giudicatrice del concorso sarA composta di un
ispettore superiore del Corpo Reale delle miniere, presidente, del
alpo della Divisione amministrativa delle miniere, e di due membri
solti, l'uno fra gli ingegneri capi del Corpo Reale delle niiniere, o
faltro fra i professori di istituto tecnico superiore e di liceo scien-
Ulico. Le funzioni di segretario saranno esercitato da un funzionario
del Ministero di grado non inferioro al So,

11 presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addl W aprile 1931 - Anno IX

18 Ministro: BOTTM.

PROGRAAIMA DI ESAMI.

Trigonometria - Trigonometria piana.
Topografia - Planimetria - Altimetria - Celerimensura - Cannoc-

cliiali - Misura di superfici - Livellazioni - Tracciamento di strade --

Topografla sotterranea.

Coltivazione delle ininiere - Giacimenti - Ricerche - Coltivazioni
e mezzi relatiyi di scavo e traporto - Eduziono - Ventilazione - Pre-
parazione moccanica deis minerali - Prevenzione infortuni.

Meccanica - Statica - Aiuri - Volte - Resistenza - Macchine sem-
plici - Dinamica - AIoto - Caduta - Organi.principali di maccliine -
Lavoro - Rendimento - Idraulica, motori idraulici, a vapore, a
scoppio.

Fisica - Proprietù generali dei corpi - Forze - Idrostatica - Pro-
prietà dei gas - Acustica - Calore - Luce - Magnetismo - Elettricità -

Elettrotecnica elementare - Unitt assolute - Pratiche - Magneti -

lille - Leggi - Elettromagneti - Induzione - Correnti alternative - Ef-
fetti calorifici - Misure - Generatori - Accumulatori - Illuminazione -

- Traztono elettrica.
Chimica - Cliimica generale - Teoria atomica - Legge - Corpi

semplici, composti, loro preparazione - Chimica analitica - Opera-
zioni - Reattivi - Metodi di separazione - Gruppi dei metalli - Analisi
qualitativa del principali metalli - Analisi quantitativa ponderale -

Volumetrica - Colorimetrica dei metalli più comuni - Analisi delle
acque e dei combustibili - Saggi industriali - Ferro - Zinco - Piom-
bo - Argento - Dosaggio del solfo.

Chimica industriale - Fabbricazione della soda - Acido solforico -

Laterizi - Porcellane - Calci - Gesso - Materiali da costruzioni - Espio-
denti ..Gas illuminante.

Mineralogia - Cristallografia - Caratteri dei minerali comuni.
Geologia - Rocc3 - Fenomeni geologici - Ere - Periodi.
Disegno di macchine e di topografia. .

(5299)

Concorso a tre posti di alunno d'ordine in prova
nel ruolo del personale d'ordine del Corpo Reale delle miniere.

IL hilNISTRO PER LE CÖRPORAZIONI

Visto il R. decreto 16 febbraio 1931, n. 143, che approva i ruoli
organici di alcuni personali appartenenti al Ministero delle corpo-
razioni;

Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sull'ordinamento
gerarchico dello Amministrazioni dello Stato e successive aggiunte
e modificazioni;

Visto il R; decreto 3û dicembre 1923, n. 2960, sullo stato giuridico
degli impiegati civili dello Stato;

Vista la legge 30 dicembre 1929, n. 2201, relativa ai concorsi per
la nomina nei ruoli del gruppo C del personale subalterno invalido
di guerra;

Visto il R. decreto 18 dicembre 1930, n. 1733, circa il passaggio
a categoria superiore e la sistemazione del personale in servizio
delic Ammittistrazioni statali;

Decreta:

Art. 1.

E Indetto un concorso per esami a tre posti di alunno d'ordine
in prova (gruppo C) nel ruolo del personale d'ordine del Corpo Realq
delle miniere.

Art. 2.

Il concorso è riservato:

a) agli agenti subalterni invalidi di guerra di qualsiasi ruolo,
escluso quello delle Ferrovie dello Stato, i quali siano forniti di urio
dei titoli di studio di cui al successivo art. 3, o altrimenti abbiano
esercitato, almeno per un anno, alla data del 30 dtcembre 1920, attri-
buzioni proprio del ruolo del gruppo C del Corpo Reale delle miniere
o siano inoltre giudicati meritevoli dal proprio Consiglio di ammini-
strazione di partecipare al presente concorso;

b) a coloro che, alla data del 12 dicembre 1930, provvisti del
titolo di studio di cui al successivo art. 3, appartenevano ai ruoli
del personale subalterno delle Amministrazioni statali, considerate
nell'ordinamento gerarchico, di cui al R. decreto ‡1 novembre 1923,
n. 2395, e successive modificazioni;

¢) àl personale provvisto di uno dei titoli di studio, di cui
al successivo art 3, che presti ininterrotto servizio almeno dal 31
dicembre 1928 presso le Amministrazioni dello Stato, eccetto quella
ferroviaria, in qualità di avventizio, diurnista, giornaliero, cottimi-
sta odsaltra non di ruolo comunque denominata, esclusa quella di
salariato, e che alla data del 18 dicembre 1930 esercitava le funzioni
proprie del gruppo C del Corpo Reale delle miniere;

d) al personale, di cui alle lettere 0) o c), anche se non prov-
'Visto del titolo di studio, purchè eserciti da almeno due anni, a11a
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data del 18 dicembre 1930, attribuzioni proprio del personale del
gruppo G del Corpo Reale delle miniere o venga inoltre dal proprio
Consiglio di amministrazione giudicato meritevole di partecipare
al presente concorso.

Non costituisce interruzione l'allontanamento dal servizio per ob-
blight militari.

Pey l'ammissione al concorso si prescinde dall'osservanza della
condizione del limite massimo di età stabilito dagli ordinamenti in
vigore,

Art. 3.

Le domando di anunissione al concorso, in carta bollata da L. 5,
dovranno essere presentate, entro novanta giorni dalla data di pub-
blicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale del Regno,
al Ministero delle corporazioni, Direzione generale della produzione
industriale o degli scambi, corredate dai seguenti documenti:

1 certificato di nascita, legalizzato dal presidente del Tribu-
nale, dal quale risulti che 11 candidato ha superato il 18° anno di età
alla data del presente decreto;

2e certificato, rilasciato dal podestà del Comune di origine, da
cui risulti che l'aspirante è cittadino italiano e gode dei diritti poli-
tici. Ai fini del presente decreto sono equiparati ai cittadini dello
Stato, gli italiani non regnicoli e coloro pei quali tale equiparazione
sia riconosciuta in virtù di decreto Reale;

30 certificato di buona condotta, morale, civile, politica, rila-
sciato dal podestà del Comune dove il concorrente ha il suo domi-
cilio e la sua abituale residenza, legalizzato dal Prefetto;

P certificato generale di non incorsa penalità debitamente le-
galizzato;

50 certificato medico di sana e robusta costituzione fisica rila-
sciato da un medico provinciale, o da un medico militare o dal-
I'ufficiale sanitario del Comune di residenza del candidato.

I candidati mutilati ed invalidi di guerra o minorati per la causa
nazionale produrranno 11 certificato da rilasciarsi dall'autorità sani-
taria di cui all'art. 14, n. 3, del R. decreto 29 gennaio 1922, n. 92,
nella forma prescritta dal successivo art. 15.
Il certificato medico dovrà essere legalizzato dal Prefetto se rila-

sciato da un medico provinciale, dalla superiore autorità militare,
se rilasciato da un medico militare, e dal podestà del Comune, la
cui firma sarà autenticata dal Prefetto, se rilasciato dall'ufficiale
sanitario.

L'Ammuistrazione si riserva la facoltà di sottoporre i candidati
alla visita di un sanitario di sua fiducia;

60 diploma, conseguito anteriormente al 18 dicembre 1930, di
licenza da scuola media inferiore od alcuno dei corrispondenti di-
plomi, a termine del R. decreto 6 maggio 1923, n. 1054, oppure il
diploma di licenza da scuole secondarie di avviamento al lavoro,
Regie o pareggiate. Sono validi ai fini dell'ammissione al presente
concorso i diplomi di licenza ginnasiale o tecnica e la licenza del
triennio preparatorio delle scuole o istituti commerciali, conseguiti
a termini del precedenti ordinamenti scolastici. Non sono ammessi
titoli equipollenti, salvo quelli rilasciati dalle scuole del cessato
regime austro-ungarico e ricottosciuti equipollenti alla licenza tecnica
o ginnasiale;

7° stato di famiglia da rilasciarsi dal podestà del Comune ove
il candidato ha 11 suo domilicio;

8 foglio di congedo illimitato, ovverb certificato di esito defi-
nitivo di leva, o di iscrizione nelle liste di leva;

go fotografla, con firma autenticata dal podestà o da un notaio,
so il concorrente non sia provvisto di libretto ferroviario.

I candidati ex combattenti e invalidi di guerra sono tenuti, agli
effetti delle agevolazioni previste dalle disposizioni in vigore, a cor-
redare le istanze della copia dello stato di servizio militare o del
foglio matricolare annotato delle benemerenze di guerra, nonchè
della dichiarazione integrativa, a norma della circolare n. 588 del
Giornale militare dell'anno 1922, relativa al 6€rVÏZiO preStatO in 70-

parti combattenti.
Gli invalidi di guei'ra ed i minorati per la causa nazionale, gli

orfani, le vedove non rimaritate e le sorelle nubili di caduti in
guerra o per la causa nazionale, come pure i flgli degli invalidi di
guerra o dei minorati per la causa nazionale debbono dimostrare la
loro qualità mediante certificato del podestà del Comune del. domi-
cilio e della abituale residenza.

Art. 4.

Il personale subalterno deve produrre i documenti di cui al nu-
meri 7 e 9 del precedente art. 3, oltre 11 titolo di studio richiesto, del
quale sia provtisto, nonché la copia dello stato matricolare da cui
risulti la propria appartenenza, alla data del 18 dicembre 19304 ad
uno dei ruoli del personale subalterno considerati dal R. decreto
11 novembre 1923, n. 2395.

Gli agenti subalterni inyalidi di guerra non provvjsti del titok
di studio debbono produrre un certiflcato rilasciato dall'Ammini
strazione da cui dipendono, dal quale risulti che abbiano esercitato

almeno per un anno, alla data del 30 dicembre 1929, attribuzion
proprie del gruppo Ce che dal proprio Consiglio di amministra

zione sono stati giudicati meritevoli di partecipare al presente con
corso.

Il personale subalterno non provvisto del titolo di studio, di cui
alla lettera d) del precedente art. 1, deve prestintare utfcertificatt
rilasciato dal capo dell'ufficio, da cui risulti che abbia esercitato de
almeno due anni, alla data del 18 dicembro 1930, attribuzioni pro
prie del personale di ruolo, del gruppo C del Corpo Reale delle mi

niere e sia inoltre giudicato meritevole dal proprio Consiglio di

amministrazione di partecipare al presente concorso.

Art 5.

Gli impiegati straordinari provvisti del titolo di studio debbono

produrre un certificato rilasciato-dal capo dell'ufficio da cui dipen
dono, dal quale risulti che essi hanno prestato ininterrotto servizio,
almeno dal 31 dicembre 1928, in qualità di avventizio, diurnista,
giornaliero od altra non di ruolo comunque denominata, esclusa
quella di salariato, e che alla data del 18 dicembre 1930, esercitavano
funzioni proprie del gruppo C del Corpo Reale delle miniere. Analo-
ga dichiarazione debbono produrre quelli non provvisti del titolo di
studio; da essa però deve risultare che gli aspiranti hanno eser·

citato almeno da due anni alla data del 18 dicembre 1930, funzioni
propric del gruppo C del Corpo Reale delle miniere.

Art. 6.

I documenti di cui ai numeri 2, 3, 4 e 5 del precedente art. 3
debbono essere di data non anteriore a tre mesi dalla pubblicazione
del presente decreto.
I documenti richiesti debbono essere conformi alle prescrizioni

delle leggi sul bollo. Non è ammesso fare riferimento a doctmienth
presentati presso altre Amministrazioni dello Stato.

Art. 7.

Le domande che giungessero al Ministero dopo il termine fis-
sato dall'art. 2, non saranno prese in considerazione e saranno sen-

z'altro resþinte ai mittenti. Saranno pure respinte le domande pre-
sentate, ma non regolarmente documentate entro il termine suddetto.

Art. 8.

Gli esami avranno luogo in Roma, presso 11 Ministero delle cor-
porazioni, Direzione generale della produzione industriale e degli
scembi, nei giorni di cui sarà dato diretto avviso agli interessati,
i quali dovranno, a tal fine, indicare con precisione nella domanda
il loro nome, cognome, paternità ed 11 loro recapito.

Tali esami constano di due prove scritte e di una orale e si
svolgono in base al programma allegato al presente decreto.

Per lo svolgimento delle prove di esami saranno osservate 10
norme di cui al capo VI del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960.

Art. 9.

Saranno ammessi alla prova orale i candidati che abbiano ripor-
tato una media di almeno.7 decimi nelle prove scritte e non meno di
6 decimi in ciascuna di esse.

La prova orale non si intenderà superata se 11 candidato non
abbia almeno riportato la votazione di 6 decimi.

La votazione complessiva viene stabilita dalla somma della me-
dia dei punti riportati nelle prove scritte e del punto ottenuto in
quella orale. •

La graduatoria dei vincitori del concorso sarà formata secondo
l'ordine dei punti della votazione complessiva.
I posti messi a concorso sono assegnati nelle proporzioni e con

fe modalità stabilite dall'art. 3 del R. decreto 18 dicembre 1930, nu-
mero 1733.

Art. 10.

I vincitori del concorso, salvo 11 disposto degli articoli 5 e a del
R. decreto 18 dicembre 1930, n. 1733, saranno nominati alunhi d'ordi•
ne in prova nel ruolo del gruppo C del Corpo Reale delle minfere,
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con obbligo di assuntere servizio entro il termine che sarà loro
stabilitu e nelle sedi elle verranno loro assegnate.

Elli non assunia servizio, entro il terluine stabilito, nella resi-
denza assegnatagli, sarà dichiarato diniissioluirio.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addi 22 aprile 1931 - Anno I%

18 Min¿sfro: BOTTAI

PROGHAMMA DELL'ESAltlE DI CONCORSO

Prove scritte.

1. - Componimento italiano.
2. - Problema di aritmetica elementare compresa la regola

del tre composta.
Le prove scritte serviranno como saggio di calligrafia.

Prova orale.

1. - Diritti e doveri dell'impiegato.
2. - Noz1eni generall sull'ordinamento dell'Amministraziono

dello Stato, e sull'ordinamento degli archivi.
3. - Carta del lavoro.
4. - Elementi di storia d'Italia dal 1492 all'epoca contem-

poranea.
5. - Elementi di geografia dell'Europa e particolarmente

dell'Italia.

Prova facoltativa di dattilografia.

(5300)

MINISTERO
DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE

Concorso a posti gratuiti nell'Educandato S. Demetrio in Zara.

IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE

/ certificato del procuratore deHe imposte o del consolé che
:utenti i niilillelitare delle inlposte jragate (Inll'aspirante e da ciascun

cultipune:11e dellt sua fantiplia (se la famiglia risieda in Comune

Quando l'aspirante non sia orfana di guerra o óriana di cilta-
dino caduto per le idealità nazionali, ai suddetti documenti donk
essero unita una dicl11arazione con la quale la famiglia si obbliga
a pagare le speso di primo ingressö c quelle accessotie. Potranno,
in ogni caso, essete allegati tutti quegli altri documenti che l'istantp
ritenga di produrre nel proprio interesse.

5. Le concessionarie di un posto decadranno da ognl djritto ge,
dopo la comunicazione avuta del conferimento del posto, lasceranno
trascorrere un mese sënza prenderne possesso.

6. Le giovanette che otterranno il conferimento di un posto gra-
tuito, godranno 11 beneficio sino al termine degli studi, che si pop-
sono compiere nell città di Zara.

, Roma, addi 13 giugno 1981 - Anno IX

Il .Vinistra: GICLIANO.

(8301)

MINISTERO DELL'AGRICOLTURA
E DELLE FORESTE

Concorso per esami ad un posto di vice segretario (gruppo A,
grado 11°) nel ruolo amministrativo centrale del Ministero.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA E LE FORESTE

Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2305, sull'ordinamento
gerarchico delle Amministrazioni dello Stato e successive variazioil1;

Visto il R. decreto 30 dicembre-1923, n. 2960, sullo stato giuridico
degli impiegati civili dello Stato;

Visto il R. decreto-legge 3 gennaio 1926, n. 48;
Visto 11 regolamento per 11 personale dipendente dal Ministero

dell'agricoltura e delle foreste, approvato con R. decreto 23 otto-
bre 1930, n. 1885;

Visto il R. decreto 18 dicembre 1930, n. 1733;
Visto il R. decreto 19 marzo 1931, n. 247, col quale sono stati ap-

provati i nuovi ruoli organici per il personale dell'Amministrazione
dell'agricoltura e delle foreste;

Veduto 11 R. decreto-legge 6 novembre 1924, n. 2036;
Veduta la legge 17 aprile 1925, n. 473; Decreta:
Veduto 11 R. decreto le luglio 1926, n. 1290;
Veduti gli articoli 164 e seguenti del regolamento 10 settembre Art. 1.

1925, n. 2000, per i convitti nazionalt;
Ë indetto un concorso per esami ad un ponto di vice segretario

Decreta: (gruppo A, grado 1P) nel rtiolo amministratiYO del Ministero del-
l'agricoltura e delle foreste.

1. E aperto il concorso per £1 conferimento di 25 posti gratuiti'
nell'Educandato femminile di S. Demetrio di Zara.

I suddetti posti saranno conferitt a glovanette povere delle Pro-
Vincie del Regno e a giovanette dalmato.

2. 11 concorso ð per titoli.
3. Nell'assegnazione dei posti sarå data la precedenza alle or-

fano di militari morti in guerra o in causa della guerra, alle orfane
di cittadini morti a causa delle idealità nazionali, alle giovanette
11glie di mutilati di guerra o di decorati della medaglia al valore e
alle giovanette inseritte all'Opera nazionale Balilla.

4. Le concorrenti dovranno far pervenire la domanda al Mini-
stero dell'educazione nazionale (Ispettorato generale per gli Istituti
di educazione) non più tardi del 30 luglio 1931. Alla istanza dovranno
essero allegati i seguenti documenti (la istanza e i documenti sono
esenti dalla tassa di bollo a norma del R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 3268) :

a) atto di nascita (legalizzato);
b). certifleato di sana costituzione fisica (legalizzato);
c) certificato di buona condotta rilasciato dal podestà o, se

trattisi di aspiranti non regnicole, dal console italiano:
d) certificato degli studi compiuti nell'anno 1930-31 con lo

specchietto dei punti riportati, e per coloro che abbiano sostenuto
esami di Stato, il certificato dei voti riportati negli esami medesimi;

e) dichiarazione del podestà o del console sul numero, sull'età,
sulla professione e sul grado di parentela delle eersone the- cont-
pongono la famiglia (legalizzato);.

Art. 2.

Potranno prender parte al concorso soltanto:
a) gli impiegati che, alla data del 18 dicembre 1930, apparten-

gano a ruoli di gruppo B delle Amministrazioni dello Stato, com-
prese quelle aventi ordinamento autonomo, considerate nell'ordina-
mento gerarchico di cui al R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, e
successive modificazioni;

b) il personale che presti ininterrotto servizio, almeno dal
31 dicembre 1928, in qualitA di avventizio, diurnista, giornaliero, cot•
timista o altra non di ruolo comunque denominata, esclusa quella
di salariato, e che eserciti, alla data del 18 dicembre 1930, le funzioni

proprie del gruppo a del ruolo per il quale il concorso è bandito.

,
Non costituisce interruzione l'allontanamento dal servizio a causa

degli obblighi militari.
Per l'ammissione al concorso si prescinde dai limiti massimi

di età fissati dalle norme in vigore.

Art. 3.

Le domaride di ammissione al concore at!Feti-BartŒdFbollo
da L. 5, dovranno essere presentato alla Difisidne del personale e

degli affari generali del Ministero-Magrieoltura-t-deHe-foresto
lentro il-termine di-90 giorni dalla data di pubblicazione del presento
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decreto nella Gazzetta Uf/lciale del Regno, e dovranno essere corre-
dato dei documenti qui appresso indicati:

a) atto di nascita, legalizzato dal presidente del Tribunale atte-
stante che il candidato alla data del presente decreto ha compiuto
l'età di 18 anni;

b) diploma originale, o copia autenticata da un pubblico no-

taio, di una delle seguenti lauree;
laurea in giurisprudenza;
laurea in scienze economiche e commerciali;
laurea in scienze sociali, conseguita presso 11 Regio istituto

di studi superiori pratici di perfezionamento di Firenze;
laurea in scienze politiche conseguita presso la Regia uni-

versità di Roma;
laurea in scienze politiche e sindacali conseguita presso la

Regia università fascista di Perugia;
laurea in scienze sociali e sindacali conseguita presso la

Regia università di Ferrara.
Gli aspiranti debbono essere in possesso di una delle suddetto

lauree alla data del 18 dicembre 1930;
c) certificato del podestà del Comune di origino, legalizzato,

attestante che il candidato é cittadino italiano e gode dei diritti po-
litici;

d) certificato di regolare condotta civile, morale e politica, ri-
lasciato dal podestà del Gomune, ove il candidato ha il suo domi-
cilio o la sua abituale residenza, legalizzato dal Prefetto;

c) certificato generale penale rilasciato dal competente ufficio

del casellario giudiziale (la firma del cancelliere dovrà essere auten-

ticata dal presidente del Tribunale);
f) certificato medico, legalizzato, dal quale risulti che il can-

didato è di sana o robusta costituzione ed è esento da difetti o

imperfezioni che possano influire sul rendimento del servizio. Gli
invalidi di guerra, o minorati per la causa nazionale, produrranno
il certificato da rilasclarsi dall'autorità sanitaria di cui all'art. 14,
n. 3, del R. decreto 29 gennaio 1922, n. 92, nella forma prescritta
dal successivo art. 15;

g) foglio di congedo illimitato ovvero certificato di esito di

leva o di iscrizione nelle liste di leva. I candidati ex combattenti o
invalidi di guerra produrranno copia dello stato di servizio mili-

tare o del foglio matricolare annotata dello benemerenzo di guerra.
Gli orfani di guerra, gli invalidi per la causa nazionale, i flgli degli
invalidi di guerra, 10 vedove e le sorelle nubili dei caduti in guerra
o per la causa nazionale, dovranno dimostrare la loro qualità me-

diante certificato del podestà del Comune del domicilio o della loro

abituale residenza:
h) stato di famiglia, da rilasciarsi dal podestå del Comune

ove il candidato ha il suo domicilio;
i) fotografia con la firma autenticata dal podestà o da un no-

taio;
l) certificato, per il personale non di ruolo, rilasciato dal capo

di ufficio da cui risultino gli estremi della autorizzazione all'assun-
zione m servizio straordinario, nonchò la data di inizio, la durata
o la qualità del servizio stesso.

I documenti richiesti dovranno essere conformi alle prescri-
zioni delle leggi sul bollo.

I documenti di cui alle lettere c), d), e), f), devono essere di

data non anteriore di tre mesi a quella della loro presentazione.
I concorrenti che siano impiegati di ruolo delle Amministrazioni

dello Stato sono esonerati dal presentarc i documenti di cui alle

lettere c), d), e), f), g). Essi peró sono tenuti a prosentare copia
dello stato matricolare.

Art. 4.

Non saranno ammessi al concorso i candidati che facessero rife-

rimento a documenti presentati ad altro Amministrazioni o che non
inviassero la domanda con tutti i documenti richiesti, o che li in-

viassero irregolari.

Art. 5.

L'esame consterà di tre prove scritto e di una orale, oltre una

prova scritta ed orale di lingua franceso ed avrà luogo in Roma

in base al programma annesso al presente decreto, in giorni da sta-
bilirsi.

Art. 6.

Il personale ammesso all'impiego non potrà conseguire la no-

mina al grado iniziale se non dopo aver prestato servizio a titolo

di prova per un periodo non inferiore a sei mesi c ottenuto 11 giu-
dizio favorevole del Consiglio di amministrazione.

Durante il periodo di prova sarà corrisposto l'assegno mensile

lordo di L. 800, soggetto alla riduzione del 12 per cento di cui al

R. decreto-legge 20 dicembre 1930, n. 1491.
Sono esonerati dalla prova coloro che si trovino nelle condizioni

di cui agli articoli 2 (ultimo comma) c 5 del Regi decreti 10 gennaio
1926, n. 46, e 18 dicembre 1930, n. 1733.

Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la regi-
strazione.

Roma, addì 30 aprile 1931 - Anno IX

Il 31inistro: ACEREO.

PROGRASINIA DELL'ESANIE I)I CONCORSO.

Prove scritte.

1° Diritto civile o diritto commerciale.
2° Diritto amministrativo o principt di diritto corporativo.
3° Economia politica e politica corporativa.
Ao Lingua franceso.

Prova orale.

Formeranno oggetto della prova orale le materie suindicate e la

legislaziono sui servizi del Alinistero.

Roma, addì 30 aprile 1931 - Anno IX

11 Alinistro: ACF.RBO.

(5302)

MUGNOZZA GIUSEPPE, direitore ROSSI ENRico. Uerente
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